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"Il braccio di ferro con Parigi è utile
adesso gli europei ci ascoltano"

Il ministro della Difesa: "Non prendiamo lezioni, nessuno rispondeva sui migranti
Le navi Ong salvano i naufraghi in mare, ma alimentano un fenomeno negativo"

FRANCESCO OLIVO
ROMA

S
econdo Guido Croset-
to, «il braccio di ferro
con la Francia ha una
funzione: ottenere

una linea europea». Il mini-
stro della Difesa è in partenza
per Bruxelles, dove oggi incon-
trerà i suoi colleghi, «compre-
so quello francese».
Ministro, il presidente Matta-
rella, con la telefonata a Ma-
cron, vi è venuto in soccorso?
«Mattarella ha fatto, con la se-
rietà che ne contraddistingue
il mandato, il mestiere di capo
dello Stato che interloquisce
con un capo dello Stato».
Siamo isolati?
«Ma perché dovremmo essere
isolati se chiediamo una linea
europea? Non vogliamo im-
porre niente se non un dialogo
e un'analisi seri e definitivi. E
chiunque si opponga, anche
Ungheria e Polonia, sbaglia».
Chiedete una linea europea
senza rispettare gli accordi?
«Noi sosteniamo che sono i
francesi a non rispettarli. Fac-
ciamo un tavolo per capire chi
ha ragione e chi ha torto».
Vi sentite sotto assedio?
«No. Quello che è successo
con la Francia ha anche moti-
vazioni di politica interna fran-
cese. Per il resto non c'è alcun
problema ma dialettica. Maga-
ri dura, ma sempre dialettica».
L'Italia ha cercato l'incidente
per porre il dibattito?
«Non ha cercato l'incidente,
ha solo detto: basta fare finta

di nulla. Ognuno può giudica-
re il modo, giusto o sbagliato,
ma Meloni ha detto: il proble-
ma va affrontato tutti insieme.
Nessuno ha risposto e allora si
è trovato la maniera per farsi
ascoltare da tutti».
Cosa vuole fare Meloni?
«Il presidente del Consiglio
aveva un obiettivo: risolvere
una questione non italiana,
ma europea. E mi pare che sia
un risultato al quale dovrebbe
tenere intanto tutto il Parla-
mento italiano e poi anche gli
Stati europei».
Lasciare una nave a largo è
uno strano modo per risolve-
re la questione. Non trova?
«La Francia crede che sia stra-
no. Per noi è una maniera con
cui finalmente la questione è
stata posta a tutta Europa. E
ha fatto aprire il dibattito sul
tema. Vede che ora si stanno
esprimendo tutti chiedendo
una soluzione? Anche il Vati-
cano. È stato ricentralizzato
un tema marginalizzato. E
mentre era dimenticato noi ab-
biamo accolto oltre 40 mila
persona e la Francia ha avuto
soltanto 38 ricollocamenti».
Su quali basi si risolve?
«Questo non è un tema che fini-
sce domani. Oggi discutiamo
di cinquecento persone, fra
qualche anno saranno 50 o 60
mila al giorno, lo dice l'evolu-
zione demografica dell'Africa
e non ci sono le condizioni per
sfamare tutte quelle persone.
E quindi il fenomeno è destina-
to a deflagrare. Quindi, osi co-
struisce un percorso per quel
tema e si può fare solo come

Europa o non se ne esce».
Risolvere la fame in Africa è
un vasto programma...
«Certo, ma bisogna occuparse-
ne. E chiedersi perché l'Africa
sia stata sfruttata e le ricchez-
ze portate via. E magari chiede-
re anche chi è stato a farlo...» .
Cosa avrebbe ottenuto il go-
verno Meloni?
«Almeno si parla del tema. Co-
sì come si parla di Ong».
Ecco, lei le ha definite "centri
sociali galleggianti", un po'
forte.
«Ho voluto dire che le Ong non
hanno una missione partitica,
non hanno strumenti politici
in senso stretto. Ma sono ideo-
logiche e si sono mosse nella to-
tale assenza di ogni regola. Il
tema delle organizzazioni cri-
minali che caricano le persone
sulle barche a due o tremila eu-
ro l'una me lo sarei posto, fossi
stato in loro».
Quelle navi raccolgono le per-
sone che stanno annegando.
«E fanno benissimo. Hanno
tutta la mia stima. Chiunque
raccolga i naufraghi fa un'ope-
ra meritoria e questa parte nes-
suno la critica. Ma non fanno
solo quello. Fare il trasbordo
di un barcone di persone che
hanno pagato migliaia di euro
è una cosa meno nobile. Una
parte di queste associazioni
vengono avvisate dagli scafisti
quando partono. E ci sono an-
che indagini in corso su que-
sto. E sbagliato alimentare un
fenomeno che non conviene a
nessuno. E che porta all'acco-
glienza senza integrazione, al-

tro grande problema».
Come si entra legalmente?
«Servono percorsi organizza-
ti, un governo dei flussi, che ri-
spetti le persone in fuga e le
tratti come esseri umani dall'i-
nizio alla fine del loro percor-
so. Il che comprende anche
un'integrazione dignitosa. Al-
cuni Paesi che danno patenti a
tutti non sono buoni esempi in
materia di integrazione».
Il governo ha cominciato con
una serie di retromarce. Co-
me se lo spiega?
«Siamo intervenuti su molti te-
mi in modo coraggioso e giu-
sto. Meloni ha avuto incontri
importanti. Poi è ovvio che ci
sia bisogno di un periodo di ro-
daggio».
La riconquista di Kherson è
una svolta o solo una tappa
della guerra in Ucraina?
«Gli esperti mi dicono che c'è un
aspetto tattico: in vista dell'in-
verno i russi vogliono assestarsi
su posizioni più difendibili. Pe-
rò, dall'altro lato, c'è una que-
stione significativa: la Russia do-
veva entrare come un coltello
nelburro e invece arretra».
E il momento di trovare uno
spazio per una mediazione?
«Sì. Ma il punto di partenza
del dialogo non può essere det-
tato dalla Russia, ma da chi è
stato invaso».
Lei sta preparando un nuovo
decreto per inviare le armi?
«No. Sono in esecuzione i pri-
mi cinque decreti, decisi da un
governo di cui FdI non faceva
parte, mentre quelli che oggi
ci criticano sì». —
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"
L'isolamento

Vogliamo una linea
europea e chiunque
si opponga, anche
Ungheria e Polonia,
sbaglia

Gli accordi

Sono i francesi
a non rispettarli
facciamo un tavolo
e vediamo chi ha
ragione e chi torto

II governo

Siamo intervenuti
su molti temi
Meloni ha avuto
incontri importanti
Serve un rodaggio

Fondatore
Guido Crosetto, 59
anni, cuneese, mini-
stro della Difesa do-
po essersi ritirato
nel privato. Nel
2012 fondò Fratelli
d'Italia con l'attuale
premiere Ignazio La
Russa. Prima era
stato deputato
di Forza Italia e Pdl
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